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La città in estensione in Sici l ia fra Isola delle Femmine e Partinico

I volumi di questa collana prendono in esame
un problema urgente e irrisolto: il consumo
onnivoro di territorio da parte delle formazioni
urbane, la scomparsa dei suoli agricoli
produttivi, lo svuotamento dei centri minori. 
Il logoramento anarchico del suolo extraurbano
è la conferma di una contrapposizione, spesso
drammaticamente evidente, che impone
modelli insediativi inadeguati al territorio
esterno abitato. Sono tutti sintomi di una
condizione critica che dipende da fattori
strutturali, come gli assetti amministrativi,
economici, produttivi, sociali, ma è anche
riconducibile al mancato aggiornamento degli
strumenti di conoscenza e di progetto.
Gli studi, le ricerche, le sperimentazioni
progettuali si muovono in un contesto operativo
di tipo complesso, dove lʼarticolazione delle
competenze specialistiche consiglia di rivedere
gli attuali recinti disciplinari.
Dellʼestensione geografica vengono esplorate
le criticità e commentate le potenzialità
insediative, mentre ci si interroga sulla
possibilità di fondare una tecnica progettuale
capace di amministrare le trasformazioni dei
luoghi dal punto di vista dellʼarchitettura,
liberando insieme un nuovo immaginario
urbano e territoriale.

The books in this collection focus on an
urgent and unsolved problem: the omnivorous
consumption of land by urban settlements,
the loss of productive agricultural soil, and the
fact that people are abandoning smaller
settlements.
The anarchic corrosion of non-urban land
confirms the existence of an often dramatically
obvious contrast which imposes inadequate
settlement models on inhabited non-urban land.
These are all symptoms of a critical situation not
only caused by structural, administrative,
economic, productive and social issues, but
also by the fact that knowledge and design tools
have not been upgraded.
The studies, researches, and design
experiments took place in a complex
operational context in which the very varied
specialist skills prompted a revision of current
disciplinary boundaries.
The critical conditions of the geographical
area were explored and a discussion took
place regarding the potential settlements; a
question was raised concerning the
possibility to develop a design technique
capable of administrating the architectural
transformations of the sites by giving free rein
to a new urban and territorial imagery.
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Tema di progetto
Lʼarea a sud-est dellʼaeroporto è in rapida trasformazione: le
espansioni edilizie di Cinisi e Villagrazia di Carini si sono saldate
in una “campagna urbanizzata” continua, nel 2001 è stato inau-
gurato il tratto di metropolitana di Palermo che da Piraineto
giunge a Punta Raisi con fermata intermedia “Tonnara Orsa”,
la Società di gestione dellʼaeroporto Falcone-Borsellino (Gesap)
ha previsto la realizzazione di un nuovo ingresso a sud dellʼae-
roporto in corrispondenza del fuso racchiuso fra l̓ autostrada A29
e la linea ferroviaria, a sud-ovest dello svincolo autostradale di
Villagrazia di Carini, in località Bosco Tagliato, sorgerà un centro
commerciale. 
I cambiamenti in atto e le centralità emergenti pulsano intorno
a un tassello di campagna residuo (circa 30 ha) compreso fra
la linea di costa e le falde di monte Pecoraro, dove la statale
113, seguendo lʼorografia, si piega in una curva a “U” accostan-
dosi allʼautostrada. Questʼultima prosegue per un breve tratto
in galleria a una quota di circa 20 metri inferiore rispetto alla sta-
tale. La roccia si sfrangia verso il mare, affiora a tratti e, in cor-
rispondenza delle due gallerie autostradali, forma unʼaltura sulla
quale svettano alcune antenne, lì dove sorgeva il telegrafo di
Cinisi. Dominando lʼarea dallʼalto si riconosce il terreno agricolo
isolato, segnato in direzione est-ovest dalla ferrovia e dalla via
Sandro Pertini. Il progetto propone di ripristinare lʼuliveto esi-
stente e riconfigurare i due margini ovest ed est del tassello agri-
colo per stabilire una continuità degli spazi aperti e connettere
fra loro il nuovo ingresso allʼaeroporto, il centro commerciale e
la stazione di Tonnara Orsa.

Aeroporto, centro commerciale, torre dell’Orsa
connessi da un nuovo parco agricolo
Lʼarea di progetto ha una dimensione di 30 ettari ed è com-
presa fra la stazione Tonnara Orsa (a nord), il parco di ingresso
allʼaeroporto proposto dalla Gesap (a ovest), la statale (a sud)

Theme of project
The area south-east of the airport is rapidly changing. The
towns of Cinisi and Villagrazia di Carini are welded in a
continuous “urbanized countryside”; in 2001 the subway
going from Piraineto to Punta Raisi, with the intermediate
“Tonnara Orsa” station, has been opened; the management
company of airport Falcone-Borsellino (Gesap) has planned
a new south entrance to the airport in the area between
highway A29 and the railway line; a shopping mall will be
built south-east of the highway interchange of Villagrazia di
Carini in locality Bosco Tagliato.
The changes taking place and the emerging realities develop
around a residual countryside area (about 30 ha) included
between the coastline and the slopes of Mount Pecoraro, where
the SS 113, following the orography, bends in a “U” curve
approaching the highway. The latter continues for a short
distance in a tunnel which is about 20 m lower than the SS 113.
The rock slopes to the sea, emerges at times and, at the two
highway tunnels, creates a hill on which are placed some
antennas, where there stood the telegraph of Cinisi. Looking at
the area from above, you can recognize the isolated farmland,
marked east-west by the railway and via Sandro Pertini.
The project proposes to restore the olive grove and
reconfigure the eastern and western margins of the farmland
in order to guarantee continuous open spaces and connect
the new entrance to the airport, the shopping mall, and the
“Tonnara Orsa” station. 

Airport, shopping mall, Torre dell’Orsa connected
by a new agricultural park
The project area extends for 30 ha between the Tonnara
Orsa station (north), the park leading to the airport planned
by Gesap (west), the state road (south), and the locality
Bosco Tagliato (east).

003. ATTRAVERSAMENTO TRASVERSALE TORRE DELL’ORSA – AEROPORTO –
STATALE, CINISI
Crossing Torre dell’Orsa – airport – state road

A. Sciascia, E. Davì, M. Gentile, L. Macaluso
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3000 m0 500 1000L’area di progetto, in giallo chiaro l’ipotesi di un parco fra l’aeroporto, Cinisi e Terrasini.
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e la località Bosco Tagliato (a est). Lʼambito agricolo metterà in
relazione lʼaeroporto, la stazione Tonnara Orsa, il nuovo centro
commerciale e le aree urbane limitrofe, e sarà riconoscibile
come spazio unitario definito da margini di tre tipi: chiusi, quelli
confinanti con i giardini delle residenze; permeabili, quelli adia-
centi agli spazi pubblici o dʼuso collettivo (Tonnara Orsa e cen-
tro commerciale in località Bosco Tagliato); aperti, quelli limitrofi
al nuovo parco dellʼingresso sud allʼaeroporto (progetto Gesap).
Il disegno dei margini si svilupperà insieme a quello del suolo, che
comprenderà percorsi ciclopedonali fra le centralità individuate e
relazionerà un belvedere sul costone, liberato dalle antenne, con
il paesaggio geografico e con i sentieri del parco agricolo.

Programma funzionale
Il paesaggio agricolo è la «componente viva e funzionale»1 che
può dare senso alla città estesa presente nell̓ area. Affinché que-
sto avvenga, i campi devono tornare a essere agricoli, cioè col-
tivati. L i̓dea è ripristinare l̓ uliveto oggi incolto aggiungendo nuovi
filari orditi secondo una maglia 6 × 6 m. Per irrigare il campo sa-
ranno inoltre predisposti alcuni serbatoi con una capacità totale
di circa 20.000 litri. Tuttavia, la funzione produttiva ed estetica
della campagna va anche connotata di valori urbani. Per fare in-
teragire dialetticamente campagna e città, la prima (lʼuliveto)
deve accogliere percorsi urbani; la seconda (aeroporto, centro
commerciale, case isolate e infrastrutture) deve tener conto di
alcuni margini entro i quali contenere la propria estensione.

Accesso all’aeroporto da sud
Fra il nuovo parco agricolo e il sistema di ingresso allʼaeroporto
(Gesap) si stabilisce una continuità mediata da un accesso po-
sizionato in prossimità del nuovo anello viario. Si tratta di unʼar-
chitettura caratterizzata dalla presenza di un varco o di una
piazza coperta che esalti lʼimmagine dellʼapprodo per ciclisti e
pedoni. Allʼinterno ci saranno un deposito per le biciclette, una

The agricultural park connects the airport, the Tonnara Orsa
station, the new shopping mall, the close urban areas, and
is recognizable as a unique space defined by three kinds of
borders:
- closed ones, adjoining the dwellingsʼ gardens;
- permeable ones, adjacent to public or common spaces
(Tonnara Orsa and shopping mall at Bosco Tagliato);
- opened ones, close to the new park south of the airport
(Gesap plan).
The design of the borders develops together with that of the
site, which includes cycle-pedestrian paths, and connects a
belvedere on the coast, freed from the antennas, with the
landscape and the paths of the agricultural park.

Functional program
The agricultural landscape is the “living and functional
component”1 which can give sense to the sprawling city in
this area. This is the reason to return to the cultivation of
fields, restoring the today neglected olive grove, adding new
rows of trees with a 6 × 6 m grid. Tanks with a total capacity
of about 20,000 liters will be also located to water the field.
However, the productive and aesthetical function of the
countryside must go with urban values. Thus, for a dialectic
interaction between countryside and city, the first one (olive
grove) has to include urban routes, the second (airport,
shopping mall, isolated houses, and infrastructures) has to
contain its spread within some specific borders.

Entrance to the airport from the south
The continuity between the new agricultural park and the
entrance to the airport (Gesap) is mediated by an access to
be positioned nearby the new ring road. It is a volume
characterized by an opening or a covered square which
should emphasize the image of a landing place for cyclistsGan
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0 50 100 200 500 mAttraversamento trasversale torre dell’Orsa-aeroporto-statale.
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piccola officina, servizi igienici, una fontana con acqua potabile
e un punto informazioni del parco. Un albero di pecan (a una
distanza minima dallʼoliveto di 20 m) completerà questa archi-
tettura e il sistema di ingresso.

Superamento dei binari
Il progetto di suolo del parco, coerentemente con lʼorografia
esistente, deve risolvere la soluzione di continuità prodotta da
un tratto della ferrovia che separa lʼuliveto in due parti distinte.
La linea ferroviaria può essere interrata oppure coperta da una
galleria per garantire una permeabilità trasversale della cam-
pagna ed eliminare il passaggio a livello esistente sulla con-
trada Bosco Tagliato. Il suolo sarà modellato al tempo stesso
per orientare gli abitanti nellʼattraversamento longitudinale ae-
roporto-contrada Bosco Tagliato e per raggiungere un sentiero
del parco che condurrà al belvedere (ex telegrafo di Cinisi).

Fra il centro commerciale e la stazione Tonnara Orsa
Il tratto di metropolitana “Piraineto-Aeroporto” ha come fermata
intermedia “Tonnara Orsa”. La linea ferroviaria lambisce il lotto
su cui sorgerà il centro commerciale, dove si potrebbe preve-
dere unʼulteriore fermata. Il centro commerciale e lʼeventuale
nuova stazione saranno collegati con “Tonnara Orsa” dal pro-
lungamento della contrada Bosco Tagliato fino alla via Sandro
Pertini. Lungo questo margine si progetterà un edificio conce-
pito come un “muro abitato” che conterrà magazzini e servizi
di pertinenza al parco agricolo. Il corpo includerà depositi e altri
spazi per attrezzature e per la raccolta delle olive, una mensa
con cucina, servizi igienici e spogliatoi. Il nuovo viale, nella sua
interezza, sarà caratterizzato da un filare di alberi di gaggia che,
grazie al loro cromatismo, segnaleranno la direzione del per-
corso. Sul margine della via Pertini è possibile posizionare un
albero di pecan o di avocado come eccezione rispetto alla ma-
glia regolare e ininterrotta degli ulivi.

and pedestrians. Inside there are a bicycle storage room, a
small mechanicʼs workshop, toilets, a drinking fountain, and
an information point of the park. The building is completed
by the presence of a pecan tree and of an entrance system
(20 m minimum distance from the olive grove).

Passing the rails
The design of the park, consistent with the existing
orography, must solve the interruption produced by a stretch
of the railway that divides the olive grove in two different
parts. The railway line can be buried or covered by a tunnel
to ensure a cross-cutting permeability of the countryside and
remove the level crossing in Bosco Tagliato area. The soil
will be modelled at the same time to guide the inhabitants to
go from the airport to Bosco Tagliato and to reach a path of the
park leading to the panoramic viewpoint (telegraph of Cinisi).

Between the shopping mall and Tonnara Orsa station 
The intermediate subway station between Piraineto and the
airport is “Tonnara Orsa”. This railway line runs along the
site on which the shopping mall is to be constructed and
where a further station might be expected. The shopping
mall and the new station will be connected with “Tonnara
Orsa” by the extension of Misuraca area up to via Sandro
Pertini. Along this margin will be designed a building
conceived as an “inhabited wall”, which includes storages
and services pertaining to the agricultural park. The body will
include storages for olives and equipment, a cafeteria with
kitchen, toilets, and locker rooms.
The new boulevard will be bordered by a row of huisache
trees that, thanks to their color, will indicate the route
direction. On the edge of via Pertini a pecan or avocado tree
might be planted as an exception to the regular and
continuous grid of olive trees.
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L’autostrada A29, l’area di progetto
Gesap e l’aeroporto.
The highway A29, the Gesap project
area and the airport.

I G. Samonà, La città in esten-
sione, Stass, Palermo 1976, p.10.Gan
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Grazie per avere acquistato la versione digitale del volume
Le è riservato uno sconto sull’acquisto della versione cartacea sul ns. sito

www.gangemi.com
nella sezione offerte riservate
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La città in estensione in Sici l ia fra Isola delle Femmine e Partinico
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La città in estensione in Sicilia 
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La città in estensione in Sici l ia fra Isola delle Femmine e Partinico

Il territorio a ovest di Palermo, compreso da Isola delle Femmine a
Partinico, si caratterizza per una edilizia sparsa, nuclei più densi e radi
terreni coltivati. La seconda natura si sta trasformando in campagna
urbanizzata, con lʼeccezione dellʼarea intorno a Partinico dove sono
presenti campi agricoli più ampi. Questo destino ineluttabile può trovare
unʼalternativa nellʼipotesi de “La città in estensione” di Giuseppe
Samonà (1976) che diviene riferimento privilegiato per gli sviluppi
teorici e progettuali del Prin 2009. Tali esiti danno corpo alla presente
pubblicazione dellʼUnità di ricerca della Facoltà di Architettura di
Palermo, in cui si propone di progettare la città e il paesaggio come un
insieme unitario.

Sprawl, dense small towns and the countryside characterize the
territory west of Palermo, between Isola delle Femmine and Partinico.
The anthropized nature is turning into sprawl, with the exception of the
area around Partinico mainly consisting of wide agricultural fields. This
inescapable fate can find an alternative in the “Extending town”
hypothesized by Giuseppe Samona (1976) that becomes the prime
reference for the theoretical and projectual developments of the Prin
2009. These results compose the publication of the Research Unit of
the Faculty of Architecture of Palermo, in which is proposed to design
the town and the landscape as a unified whole.

www.gangemieditore.it
DISTRIBUZIONE ITALIA - ESTERO
VERSIONE DIGITALE EBOOK /APP:Gan
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